[image: logo_unica]Università degli Studi di Cagliari
Organismo Preposto al Benessere Animale (O.P.B.A.)	
Presidente Prof. Nicola Simola

ULTIMA REVISIONE: MAGGIO 2026

Schema per la presentazione di un progetto di ricerca ai sensi dell’articolo 31 del decreto.	Comment by Nicola Simola: I RICERCATORI SONO TENUTI A RIMUOVERE TUTTI I COMMENTI ESPLICATIVI PRIMA DELL’INVIO ALL’OPBA

SI PREGA DI NON MODIFICARE IL TESTO IN ROSSO. Eventuali modifiche al testo vanno CONCORDATE CON L’OPBA. Si prega di NON AGIRE IN AUTONOMIA, ma di segnalare all’OPBA eventuali punti che abbiano necessità di correzione
1. Utilizzatore (persona fisica o giuridica ai sensi della lett. f) dell’articolo 3)
RETTORE: Prof. Francesco Mola
2. Titolo del progetto di ricerca
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
3. Parole chiave 	Comment by Fabrizio Sanna: Non inserire Parole chiave che siano già presenti nel titolo

Non inserire il nome della linea o del ceppo dell'animale

LE PAROLE CHIAVE DEVONO ESSERE 5
3.1 Parole chiave:
3.2 Parole chiave:
3.3 Parole chiave:
3.4 Parole chiave:
3.5 Parole chiave

4. Responsabile del progetto di ricerca (ai sensi della lett. g) dell’articolo 3)
Nome: XXXXXX        Cognome: XXXXXX
Dipartimento o Struttura di afferenza: Dipartimento di xxxxxxxxxxxxx
Indirizzo: Cittadella Universitaria di Monserrato, S.P. 8, Km 0,700, 09042 Monserrato (CA) 	Comment by User01: O altro indirizzo
Recapito telefonico: xxxxxx             E-mail: xxxxxx

5.  Responsabile dell’esecuzione degli esperimenti
Nome: XXXXXX        Cognome: XXXXXX
Dipartimento o Struttura di afferenza: Dipartimento di xxxxxxxxxxxxx
Indirizzo: Cittadella Universitaria di Monserrato, S.P. 8, Km 0,700, 09042 Monserrato (CA) 	Comment by User01: O altro indirizzo
Recapito telefonico: xxxxxx             E-mail: xxxxxx

6. Stabilimento utilizzatore
Denominazione stabilimento	Comment by User01: Aggiungere la voce pertinente

CeSASt stabulario primo piano corpo aggiunto Blocco C
Estremi autorizzazione decreto Ministeriale: Decreto n°41/2023-UT del 28/12/2023  

CeSASt stabulario piano terra corpo aggiunto Blocco C 
Estremi autorizzazione decreto Ministeriale: Decreto n°41/2023-UT del 28/12/2023  

CeSASt stabulario sottopiano corpo aggiunto Blocco C 
Estremi autorizzazione decreto Ministeriale: Autorizzazione n. 14/2022 del 22/08/2022  

CeSASt stabulario seminterrato Blocco A 
Estremi autorizzazione decreto Ministeriale: Autorizzazione n° 09/2024-UT del 2 agosto 2024

Ubicazione
Estremi autorizzazione decreto ministeriale

7. Responsabile del benessere animale (ai sensi della lett. h) dell’articolo 3)
Nome: XXXXXX        Cognome: XXXXXX	Comment by User01: Responsabile Stabulario - piano seminterrato Blocco A 
Dott.sa Barbara Tuveri  CeSASt - Centro Servizi di Ateneo per gli Stabulari
Cittadella Universitaria di Monserrato, S.P. 8, Km 0,700, 09042 Monserrato 
+39 070 6754341, +39 070 6756639 
Email btuveri@unica.it; responsabile.cesast@unica.it

Responsabile Stabulario primo piano, piano terra, piano interrato -  corpo aggiunto Blocco C,
Dott.sa Barbara Tuveri 
CeSASt - Centro Servizi di Ateneo per gli Stabulari -  Cittadella Universitaria di Monserrato, S.P. 8, Km 0,700, 09042 Monserrato 
+39 070 6754341, +39 070 6756639 
Email btuveri@unica.it; responsabile.cesast@unica.it

Responsabile Stabulario - piano terra corpo aggiunto Blocco C 
Prof. Enrico Sanna 
Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente 
Cittadella Universitaria di Monserrato, S.P. 8, Km 0,700, 09042 Monserrato
Telefono: 070/675-4139 - 4179
Email: esanna@unica.it

Dipartimento o Struttura di afferenza 
Indirizzo
Recapiti telefono: 			 e-mail:  
Ubicazione dello stabilimento utilizzatore: 
Cittadella Universitaria di Monserrato, S.P. 8, Km 0,700, 09042 Monserrato (CA)  

8. Medico Veterinario Designato (art.24)
Nome: Pier Paolo
Cognome: Loddo
Indirizzo: Cittadella Universitaria di Monserrato, S.P. 8, Km 0,700, 09042 Monserrato (CA)
Recapito telefonico: 0706754341
E-mail: vetunica@unica.it





9. Elenco e Competenza del personale che partecipa al progetto di ricerca
	Nominativo
	Titolo di Studio o Qualifica
	Ruolo nello staff
	Formazione

	XXXXXX	Comment by Nicola Simola: Inserire una riga per ogni partecipante al progetto

Inserire il personale di stabulario sulla base degli stabilimenti indicati al punto 6

	
	Funzione a, b, c, d, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 26/2014	Comment by Maria Scherma: Funzione a: esecuzione esperimenti
Funzione b: concezione procedure e progetti (di solito il Responsabile di progetto)
Funzione c: cura animali
Funzione d: soppressione 

Indicare le funzioni specifiche per ogni partecipante al progetto

Si suggerisce vivamente di indicare tutti i partecipanti anche per le funzioni (c) e (d)
	☐ Si avvale della disciplina transitoria ai sensi dell’ Art. 8 del Decreto Formativo del 5 agosto 2021– Autorizzazione:
E3110.xx -XXXX-PR; 
529E2.xx – PR;
65EFD.xx-PR; 	Comment by Barbara Tuveri: Inserire il codice generato dalla piattaforma:  i codici identificativi in BDNS dei progetti di ricerca si possono reperire nelle
autorizzazioni ricevute, primo capoverso, successivamente alla frase "acquisita con
prot.”;
Per i progetti che non sono “nati” in BDNS il codice identificativo del progetto lo
può reperire, sempre nelle autorizzazioni ricevute, nel primo capoverso di seguito alla
frase “acquisita con prot. DGSAF”. 	Comment by Barbara Tuveri: CeSASt Blocco A: 529E2.
CeSAST Blocco C piano primo: E3110.
CeSAST Blocco C piano terra: 65EFD.
CeSASt Blocco C piano interrato: BA8CE.
CeSASt Blocco c piano interrato: CICB7.	Comment by Barbara Tuveri: Verificare il decreto autorizzativo per il codice esatto
BA8CE.xx-PR; 
CICB7.xx-PR
 
del XX-XX-XX, della durata di XX mesi 

☐ Formazione conforme al Decreto Direttoriale del 18 marzo 2022 (vedi libretto delle competenze) PER LA FUNZIONE X

	Comment by Nicola Simola: OPPURE

Inserire corsi di formazione ACCREDITATI dal Ministero della Salute, con gli estremi dell’accreditamento.
I CORSI SOSTENUTIALL’ESTERO NON SONO RICONOSCIUTI D’UFFICIO. È NECESSARIO CHE SIA FATTA UNA RICHIESTA DI RICONOSCIMENTO AL MINISTERO DELLA SALUTE, E CHE SI RICEVA L’APPROVAZIONE

Si specifica che il periodo di 5 anni all’interno del quale va calcolato il periodo di 18 mesi utili per la disciplina transitoria è compreso tra il 22/09/2016 e il 22/09/2021


	Marta TUVERI

	Operatore di stabulario
	Funzione c, d, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 26/2014
	☐ Si avvale della disciplina transitoria ai sensi dell’ Art. 8 del Decreto Formativo del 5 agosto 2021– Autorizzazione:
E3110.xx -XXXX-PR; 
529E2.xx – PR;
65EFD.xx-PR; 	Comment by Barbara Tuveri: Inserire il codice generato dalla piattaforma:  i codici identificativi in BDNS dei progetti di ricerca si possono reperire nelle
autorizzazioni ricevute, primo capoverso, successivamente alla frase "acquisita con
prot.”;
Per i progetti che non sono “nati” in BDNS il codice identificativo del progetto lo
può reperire, sempre nelle autorizzazioni ricevute, nel primo capoverso di seguito alla
frase “acquisita con prot. DGSAF”. 	Comment by Barbara Tuveri: CeSASt Blocco A: 529E2.
CeSAST Blocco C piano primo: E3110.
CeSAST Blocco C piano terra: 65EFD.
CeSASt Blocco C piano interrato: BA8CE.
CeSASt Blocco c piano interrato: CICB7.	Comment by Barbara Tuveri: Verificare il decreto autorizzativo per il codice esatto
BA8CE.xx-PR; 
CICB7.xx-PR
 
del XX-XX-XX, della durata di XX mesi 

☐ Formazione conforme al Decreto Direttoriale del 18 marzo 2022 (vedi libretto delle competenze) PER LA FUNZIONE X



	Maria Elena VINCIS

	Operatore di stabulario
	Funzione c, d, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 26/2014
	☐ Si avvale della disciplina transitoria ai sensi dell’ Art. 8 del Decreto Formativo del 5 agosto 2021– Autorizzazione:
E3110.xx -XXXX-PR; 
529E2.xx – PR;
65EFD.xx-PR; 	Comment by Barbara Tuveri: Inserire il codice generato dalla piattaforma:  i codici identificativi in BDNS dei progetti di ricerca si possono reperire nelle
autorizzazioni ricevute, primo capoverso, successivamente alla frase "acquisita con
prot.”;
Per i progetti che non sono “nati” in BDNS il codice identificativo del progetto lo
può reperire, sempre nelle autorizzazioni ricevute, nel primo capoverso di seguito alla
frase “acquisita con prot. DGSAF”. 	Comment by Barbara Tuveri: CeSASt Blocco A: 529E2.
CeSAST Blocco C piano primo: E3110.
CeSAST Blocco C piano terra: 65EFD.
CeSASt Blocco C piano interrato: BA8CE.
CeSASt Blocco c piano interrato: CICB7.	Comment by Barbara Tuveri: Verificare il decreto autorizzativo per il codice esatto
BA8CE.xx-PR; 
CICB7.xx-PR
 
del XX-XX-XX, della durata di XX mesi 

☐ Formazione conforme al Decreto Direttoriale del 18 marzo 2022 (vedi libretto delle competenze) PER LA FUNZIONE X



	Valerio LECCA 
	Operatore di stabulario
	Funzione c, d, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 26/2014
	☐ Si avvale della disciplina transitoria ai sensi dell’ Art. 8 del Decreto Formativo del 5 agosto 2021– Autorizzazione:
E3110.xx -XXXX-PR; 
529E2.xx – PR;
65EFD.xx-PR; 	Comment by Barbara Tuveri: Inserire il codice generato dalla piattaforma:  i codici identificativi in BDNS dei progetti di ricerca si possono reperire nelle
autorizzazioni ricevute, primo capoverso, successivamente alla frase "acquisita con
prot.”;
Per i progetti che non sono “nati” in BDNS il codice identificativo del progetto lo
può reperire, sempre nelle autorizzazioni ricevute, nel primo capoverso di seguito alla
frase “acquisita con prot. DGSAF”. 	Comment by Barbara Tuveri: CeSASt Blocco A: 529E2.
CeSAST Blocco C piano primo: E3110.
CeSAST Blocco C piano terra: 65EFD.
CeSASt Blocco C piano interrato: BA8CE.
CeSASt Blocco c piano interrato: CICB7.	Comment by Barbara Tuveri: Verificare il decreto autorizzativo per il codice esatto
BA8CE.xx-PR; 
CICB7.xx-PR
 
del XX-XX-XX, della durata di XX mesi 

☐ Formazione conforme al Decreto Direttoriale del 18 marzo 2022 (vedi libretto delle competenze) PER LA FUNZIONE X



	Carlo MELIS 
	Operatore di stabulario
	Funzione c, d, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 26/2014
	

	Gabbriela MANCA
	Operatore di stabulario
	Funzione c, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 26/2014
	☐ Si avvale della disciplina transitoria ai sensi dell’ Art. 8 del Decreto Formativo del 5 agosto 2021– Autorizzazione:
E3110.xx -XXXX-PR; 
529E2.xx – PR;
65EFD.xx-PR; 	Comment by Barbara Tuveri: Inserire il codice generato dalla piattaforma:  i codici identificativi in BDNS dei progetti di ricerca si possono reperire nelle
autorizzazioni ricevute, primo capoverso, successivamente alla frase "acquisita con
prot.”;
Per i progetti che non sono “nati” in BDNS il codice identificativo del progetto lo
può reperire, sempre nelle autorizzazioni ricevute, nel primo capoverso di seguito alla
frase “acquisita con prot. DGSAF”. 	Comment by Barbara Tuveri: CeSASt Blocco A: 529E2.
CeSAST Blocco C piano primo: E3110.
CeSAST Blocco C piano terra: 65EFD.
CeSASt Blocco C piano interrato: BA8CE.
CeSASt Blocco c piano interrato: CICB7.	Comment by Barbara Tuveri: Verificare il decreto autorizzativo per il codice esatto
BA8CE.xx-PR; 
CICB7.xx-PR
 
del XX-XX-XX, della durata di XX mesi 

☐ Formazione conforme al Decreto Direttoriale del 18 marzo 2022 (vedi libretto delle competenze) PER LA FUNZIONE X



	Marco SECCHI
	Operatore di stabulario
	Funzione c, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 26/2014
	☐ Si avvale della disciplina transitoria ai sensi dell’ Art. 8 del Decreto Formativo del 5 agosto 2021– Autorizzazione:
E3110.xx -XXXX-PR; 
529E2.xx – PR;
65EFD.xx-PR; 	Comment by Barbara Tuveri: Inserire il codice generato dalla piattaforma:  i codici identificativi in BDNS dei progetti di ricerca si possono reperire nelle
autorizzazioni ricevute, primo capoverso, successivamente alla frase "acquisita con
prot.”;
Per i progetti che non sono “nati” in BDNS il codice identificativo del progetto lo
può reperire, sempre nelle autorizzazioni ricevute, nel primo capoverso di seguito alla
frase “acquisita con prot. DGSAF”. 	Comment by Barbara Tuveri: CeSASt Blocco A: 529E2.
CeSAST Blocco C piano primo: E3110.
CeSAST Blocco C piano terra: 65EFD.
CeSASt Blocco C piano interrato: BA8CE.
CeSASt Blocco c piano interrato: CICB7.	Comment by Barbara Tuveri: Verificare il decreto autorizzativo per il codice esatto
BA8CE.xx-PR; 
CICB7.xx-PR
 
del XX-XX-XX, della durata di XX mesi 

☐ Formazione conforme al Decreto Direttoriale del 18 marzo 2022 (vedi libretto delle competenze) PER LA FUNZIONE X



	Gianluca VARGIU
	Operatore di stabulario
	Funzione c, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 26/2014
	☐ Si avvale della disciplina transitoria ai sensi dell’ Art. 8 del Decreto Formativo del 5 agosto 2021– Autorizzazione:
E3110.xx -XXXX-PR; 
529E2.xx – PR;
65EFD.xx-PR; 	Comment by Barbara Tuveri: Inserire il codice generato dalla piattaforma:  i codici identificativi in BDNS dei progetti di ricerca si possono reperire nelle
autorizzazioni ricevute, primo capoverso, successivamente alla frase "acquisita con
prot.”;
Per i progetti che non sono “nati” in BDNS il codice identificativo del progetto lo
può reperire, sempre nelle autorizzazioni ricevute, nel primo capoverso di seguito alla
frase “acquisita con prot. DGSAF”. 	Comment by Barbara Tuveri: CeSASt Blocco A: 529E2.
CeSAST Blocco C piano primo: E3110.
CeSAST Blocco C piano terra: 65EFD.
CeSASt Blocco C piano interrato: BA8CE.
CeSASt Blocco c piano interrato: CICB7.	Comment by Barbara Tuveri: Verificare il decreto autorizzativo per il codice esatto
BA8CE.xx-PR; 
CICB7.xx-PR
 
del XX-XX-XX, della durata di XX mesi 

☐ Formazione conforme al Decreto Direttoriale del 18 marzo 2022 (vedi libretto delle competenze) PER LA FUNZIONE X



	Gessica PIRAS
	Collaboratore Tecnico 
	Funzione a, c, d, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 26/2014
	☒ Si avvale della disciplina transitoria ai sensi dell’ Art. 8 del Decreto Formativo del 5 agosto 2021– Autorizzazione:
E3110.xx -XXXX-PR; 
529E2.xx – PR;
65EFD.xx-PR; 	Comment by Barbara Tuveri: Inserire il codice generato dalla piattaforma:  i codici identificativi in BDNS dei progetti di ricerca si possono reperire nelle
autorizzazioni ricevute, primo capoverso, successivamente alla frase "acquisita con
prot.”;
Per i progetti che non sono “nati” in BDNS il codice identificativo del progetto lo
può reperire, sempre nelle autorizzazioni ricevute, nel primo capoverso di seguito alla
frase “acquisita con prot. DGSAF”. 	Comment by Barbara Tuveri: CeSASt Blocco A: 529E2.
CeSAST Blocco C piano primo: E3110.
CeSAST Blocco C piano terra: 65EFD.
CeSASt Blocco C piano interrato: BA8CE.
CeSASt Blocco c piano interrato: CICB7.	Comment by Barbara Tuveri: Verificare il decreto autorizzativo per il codice esatto
BA8CE.xx-PR; 
CICB7.xx-PR
 
del XX-XX-XX, della durata di XX mesi 

☐ Formazione conforme al Decreto Direttoriale del 18 marzo 2022 (vedi libretto delle competenze) PER LA FUNZIONE X



	Davide BALDERA
	Collaboratore Tecnico 
	Funzione a, c, d, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 26/2014
	☐ Si avvale della disciplina transitoria ai sensi dell’ Art. 8 del Decreto Formativo del 5 agosto 2021– Autorizzazione:
E3110.xx -XXXX-PR; 
529E2.xx – PR;
65EFD.xx-PR; 	Comment by Barbara Tuveri: Inserire il codice generato dalla piattaforma:  i codici identificativi in BDNS dei progetti di ricerca si possono reperire nelle
autorizzazioni ricevute, primo capoverso, successivamente alla frase "acquisita con
prot.”;
Per i progetti che non sono “nati” in BDNS il codice identificativo del progetto lo
può reperire, sempre nelle autorizzazioni ricevute, nel primo capoverso di seguito alla
frase “acquisita con prot. DGSAF”. 	Comment by Barbara Tuveri: CeSASt Blocco A: 529E2.
CeSAST Blocco C piano primo: E3110.
CeSAST Blocco C piano terra: 65EFD.
CeSASt Blocco C piano interrato: BA8CE.
CeSASt Blocco c piano interrato: CICB7.	Comment by Barbara Tuveri: Verificare il decreto autorizzativo per il codice esatto
BA8CE.xx-PR; 
CICB7.xx-PR
 
del XX-XX-XX, della durata di XX mesi 

☐ Formazione conforme al Decreto Direttoriale del 18 marzo 2022 (vedi libretto delle competenze) PER LA FUNZIONE X



	
	
	
	



10. Si prevede di utilizzare il seguente numero complessivo di animali (specificare se animali geneticamente modificati)
Specie animale        n.
Specie animale        n.
11. Specificare se Animali Geneticamente modificati ed eventuali / numeri parziali riferiti a diverse specie e/o ceppi animali
	Specie
	Ceppo
	Numero/ anno

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	12. Gli animali saranno stabulati nei locali (Denominazione, ubicazione dello stabilimento e n. autorizzazione ministeriale)	Comment by User01: Aggiungere la voce pertinente

CeSASt stabulario primo piano corpo aggiunto Blocco C
Estremi autorizzazione decreto Ministeriale: Decreto n° 41/2023-A del 28.12.2023  

CeSASt stabulario piano terra corpo aggiunto Blocco C 
Estremi autorizzazione decreto Ministeriale: Decreto n° 41/2023-A del 28.12.2023

CeSASt stabulario sottopiano corpo aggiunto Blocco C 
Estremi autorizzazione decreto Ministeriale: Autorizzazione n°14/2022-UT del 22 agosto 2022

CeSASt stabulario seminterrato Blocco A 
Estremi autorizzazione decreto Ministeriale: Autorizzazione n° 09/2024-UT del 2 agosto 2024

Ubicazione: Cittadella Universitaria di Monserrato, S.P. 8, Km 0,700, 09042 Monserrato (CA)   
13. Gli animali saranno utilizzati nei locali (Denominazione, ubicazione dello stabilimento e n. autorizzazione ministeriale)
14. Provenienza degli animali	Comment by User01: Barrare la voce pertinente
Allevamento interno

Allevatore 							

Dati della ditta o altro che alleva gli animali
INOTIV_ENVIGO RMS s.r.l.	Comment by User01: Specificare altre ditte se gli allevatori sono differenti rispetto a quelli di riferimento  quelli già inseriti

Specificare tutti i dati utili di provenienza se gli animali provengono da colonie specifiche (ad es., altre Università, etc.)
S. Pietro al Natisone – Udine Z.I. Azzida 57 Udine 33049 Italy
e/o
CHARLES RIVER LABORATORIES ITALIA s.r.l. 
Sede operativa: Via Indipendenza, 11 - 23885 CALCO (Lecco)
Sede Legale: Viale Majno, 17 - 20122 Milano 
Fornitore								Comment by Nicola Simola: Se il progetto prevede esclusivamente l’impiego di animali acquistati da ditte, è sufficiente barrare questa voce

Dati della ditta o altro che fornisce gli animali
INOTIV_ENVIGO RMS s.r.l.	Comment by User01: Specificare altre ditte se i fornitori sono differenti rispetto a quelli di riferimento già inseriti
S. Pietro al Natisone – Udine Z.I. Azzida 57 Udine 33049 Italy
e/o
CHARLES RIVER LABORATORIES ITALIA s.r.l. 
Sede operativa: Via Indipendenza, 11 - 23885 CALCO (Lecco)
Sede Legale: Viale Majno, 17 - 20122 Milano 

Altro (specificare)								



15. Durata del progetto di ricerca (massimo 60 mesi)

16. Obiettivi del progetto di ricerca	Comment by User01: Riportare in modo chiaro e conciso gli obiettivi della ricerca che si intende condurre.

17. Razionale dello studio
1.1 Stato delle conoscenze (Giustificare lo studio con adeguati riferimenti bibliografici)
1.2 Originalità e/o interesse dello studio (valore scientifico)
1.3 Eventuali ricadute nell’ambito della salute pubblica umana e/o animale (valore sociale)
1.4 Eventuale impatto nel settore economico-industriale (valore economico)
1.5 Eventuali ricadute nell’ambito della formazione (valore didattico)
Le conoscenze acquisite nel corso degli esperimenti che si intendono svolgere durante questo progetto saranno oggetto di lezioni erogate agli studenti del corso di Dottorato in XXXX e dei corsi di Laurea della Classe di XXXX presso l’Università di Cagliari. Eventuali studenti iscritti ai corsi di XXXXX della stessa Università che saranno sotto la supervisione del responsabile del progetto in qualità di tesisti potranno partecipare agli esperimenti ex vivo ed all’analisi dei dati. 	Comment by Nicola Simola: Si suggerisce di utilizzare come riferimento questo testo, modificando i punti sottolineati a seconda delle esigenze

18. Descrizione dei fini del progetto di ricerca (Art. 5, comma 1)
	Ricerca di base
	

	Ricerca traslazionale o applicata
	

	Prove di tipo regolatorio
	

	Protezione dell’ambiente naturale nell’interesse della salute o del benessere degli esseri umani o degli animali
	

	Ricerca finalizzata alla conservazione delle specie
	

	Insegnamento superiore o formazione professionale
	

	Indagini medico-legali
	

	Mantenimento di colonie di animali GM modificati non usati in altre procedure
	


 
19. La ricerca che si intende attuare è già stata effettuata?		
SI	NO	Comment by Nicola Simola: Lasciare solamente la voce di interesse
Se la ricerca è già stata attuata, spiegare perché è scientificamente necessario ripetere l’esperimento.
20. Dichiarazioni riferite all’articolo 13, comma 2 del decreto
20.1
a. Sostituzione (Dichiarazione che la specie animale di cui si farà uso sono quelle a più basso sviluppo neurologico, nonché della mancanza di metodi alternativi, compatibili con l’obiettivo del progetto di ricerca).
Previa analisi della letteratura attualmente pubblicata sul sito del European Centre for the Validation of Alternative Methods (ECVAM) [http://ecvam.jrc.it/], non sono stati riconosciuti metodi alternativi validati in grado di consentire il conseguimento delle informazioni che il presente utilizzo di animali da laboratorio dispone.
Gli animali utilizzati in questo studio hanno il più basso sviluppo neurologico compatibile con gli obiettivi del progetto di ricerca. Previa analisi della letteratura attualmente pubblicata sul sito del European Centre for the Validation of Alternative Methods (ECVAM) [http://ecvam.jrc.it/], non sono stati riconosciuti metodologie alternative (modelli matematici) o preparazioni alternative (linee cellulari) per lo studio del/degli XXXX xxxxxxxxxxxx
Di conseguenza questo modello animale xxxxxxxxxxxx risulta insostituibile per lo studio di xxxxxxx   
b. Riduzione (Massima riduzione del numero di animali utilizzati, compatibile con gli obiettivi del progetto di ricerca).
Gli esperimenti previsti sono stati ideati in modo da richiedere il minor numero possibile di animali, compatibilmente con la possibilità di eseguire le analisi statistiche appropriate sulla base del piano sperimentale previsto, attraverso l’utilizzo del software statistico G-Power che permette una stima preventiva della dimensione della numerosità campionaria.
[https://www.psychologie.hhu.de/arbeitsgruppen/allgemeine-psychologie-und-arbeitspsychologie/gpower.html]
c. Affinamento (Ottimizzazione della metodica per ridurre la sofferenza imposta all’animale durante l’esecuzione delle procedure).
Gli esperimenti previsti sono stati ideati in modo da causare agli animali coinvolti il minor grado possibile di dolore, sofferenza e angoscia. Il riconoscimento della sofferenza dell'animale è un passaggio importante nel processo di affinamento. Per tale motivo il personale coinvolto nell’esecuzione degli esperimenti e gli operatori dello stabulario, addetti al mantenimento degli animali, possiedono l'esperienza richiesta per la corretta cura degli animali ed hanno ricevuto una formazione adeguata all’utilizzo dei metodi e delle procedure più appropriate per eliminare, o ridurre al minimo possibile, ogni eventuale dolore, sofferenza e stress negli animali utilizzati per questo progetto di ricerca. Inoltre, le metodiche descritte nel progetto saranno continuamente ottimizzate per ridurre al minimo possibile l’eventuale malessere degli animali.
Gli stabulari CeSASt dell'Università di Cagliari sono in grado di garantire salute e benessere degli animali impiegati nella sperimentazione, grazie a controlli sanitari periodici, sorveglianza microbiologica e controlli giornalieri effettuati da personale competente, garantendo inoltre l’applicazione di misure adeguate nel caso in cui gli animali manifestassero malattie. Per garantire il benessere degli animali e per ridurre l’eventuale stress a carico degli stessi, temperatura, illuminazione e rumore sono controllati, gli animali sono alloggiati in gruppi stabili di individui compatibili e dispongono di spazio sufficiente per esprimere il loro comportamento naturale. Gli stabulari del CeSASt adottano pratiche di arricchimento ambientale, salvo nei casi in cui queste siano controindicate per motivi sperimentali.
20.2
d. Rapporto danno/beneficio
Descrivere il rapporto danni/beneficio sulla base delle specifiche del progetto. 	Comment by Maria Scherma [2]: Specificare il grado di sofferenza di tutti gli animali e giustificare il loro uso 
Al fine di garantire la salvaguardia degli animali impiegati, saranno messe in atto una serie di azioni di controllo e monitoraggio sugli animali e sulle procedure, sia di mantenimento che sperimentali, applicate nel corso del presente progetto. Queste azioni saranno atte a minimizzare l’eventuale sofferenza e promuovere il benessere degli animali coinvolti nella sperimentazione a fronte della necessità del loro utilizzo. In particolare, sarà controllato il consumo di acqua e cibo e il peso giornaliero di ogni animale in modo tale da riconoscere immediatamente l’endpoint del gruppo (si veda Tabella sottostante). 
La frequenza delle osservazioni sarà quotidiana. In periodi particolari, quali la fase post-operatoria, dopo la somministrazione di un farmaco, sia a scopo sperimentale che veterinario, o se l’animale mostra comportamento atipico, l’osservazione verrà ripetuta a intervalli regolari per tutta la giornata. I primi giorni post-operazione, al fine di evitare potenziali difficoltà per l’animale nel procacciarsi il cibo dalla griglia, verranno posti dei pellets sulla lettiera. In aggiunta, tutto il personale coinvolto nel progetto è preparato per riconoscere e riportare al responsabile la presenza di: self barbering, bruxing, capacità di movimento, qualità e frequenza delle interazioni sociali.  I parametri che saranno regolarmente monitorati sono i seguenti: aspetto dell’animale all’ispezione; regolare assunzione di acqua e cibo; sintomatologia respiratoria; comportamento spontaneo; comportamento provocato. Ulteriori parametri, quali orecchie ruotate, muso affilato, occhi socchiusi, porteranno ad un incremento della frequenza di monitoraggio, a prescindere dagli altri parametri. Il risultato delle osservazioni eseguite dal personale coinvolto nel progetto verrà riportato su un registro che sarà istituito all’inizio della sperimentazione e quindi custodito dal personale addetto allo stabulario. Per nostra scelta questo registro farà parte integrante della documentazione relativa alla sperimentazione animale e potrà essere di grande utilità nella stesura della relazione finale sullo svolgimento delle procedure.	Comment by Maria Scherma [2]: Adattare questa parte alle procedure specifiche del progetto.	Comment by Nicola Simola: Eliminare “fase post-operatoria” nei progetti che non prevedono pratiche chirurgiche
Tabella Humane End-points
Tabella a punteggi standardizzati per la valutazione della sofferenza e la determinazione di humane end points. Esiti: 0-2: normale; 3-4: monitoraggio giornaliero; 5: animale con segni di sofferenza –
	Parametro
	Stato dell’animale
	Punti
	Punteggio raggiunto il quale si procederà alla soppressione

	ASPETTO
	Normale
	0
	

	
	Scarsa igiene (grooming) indice di lieve depressione del sensorio
	2
	

	
	Pelo arruffato
	3
	

	
	Pelo arruffato e/o cifosi presenti per almeno 3 giorni. Colorazione porfirinica (rossa) intorno agli occhi e al naso
	
5
	×

	
	Decubito laterale addominale oppure paralisi arto/i
	5
	×

	ASSUNZIONE DI CIBO ED ACQUA
	Normale
	0
	

	
	Lieve perdita di peso corporeo < 5%
	1
	

	
	Moderata perdita di peso corporeo < 15-20%
	3
	

	
	Cattive condizioni generali ed evidente dimagramento, ovvero significativa perdita di peso corporeo = 20%
	
5
	×

	SINTOMATOLOGIA RESPIRATORIA
	Respiro:
Frequenza e tipo normale
	
0
	

	
	Lievi alterazioni
	2
	

	
	Frequenza aumentata e respirazione addominale
	3
	

	
	Frequenza diminuita e respirazione addominale
	3
	

	
	Marcata respirazione addominale e cianosi
	5
	×

	COMPORTAMENTO SPONTANEO
	Normale

	0
	

	
	Lievi alterazioni, eccitabilità
	2
	

	
	Meno mobile e attento; isolato dagli altri; relativa inattività
	3
	

	
	Irrequieto o quasi immobile; comportamenti compulsivi; movimenti circolari ripetuti (circling) indice di possibile sofferenza cerebrale
	
5
	×

	COMPORTAMENTO
PROVOCATO
	Normale 
	0
	

	
	Lieve depressione del sensorio o esagerata risposta agli stimoli (test del padiglione auricolare o del pizzico nella zampa)
	
3
	

	
	Alterazioni moderate in comportamenti tipici
	3
	

	
	Reazioni esagerate o quasi assenti
	5
	×

	TOTALE PUNTI
	
	≥5
	×


Per un punteggio cumulativo compreso tra 1 e 2 si intensificherà la frequenza delle osservazioni. Per un punteggio cumulativo compreso tra 3 e 4 si consulterà il veterinario designato. Per un punteggio cumulativo uguale o superiore a 5 si procederà con la soppressione.
Nel contesto del modello animale di XXX che si intende utilizzare nel corso di questo progetto, è necessario distinguere la sintomatologia XXX indotta da XXX, che risulta essere parte integrante del modello stesso, da eventuali deficit XXX ed alterazioni fenotipiche non specifiche, dettagliati nella tabella “humane end points”. L’insorgenza, seppure improbabile, di XXX riconducibili a XXX sarà monitorata secondo la seguente tabella:	Comment by Nicola Simola: Riadattare questo paragrafo modificando i punti in nero sulla base del modello utilizzato. Casi ricompresi in questa tabella possono essere, ad esempio

- EFFETTI COLLATERALI DI FARMACI
- ALTERAZIONI COMPORTAMENTALI NON SPECIFICHE INDOTTE DA FARMACI 
- ALTERAZIONI COMPORTAMENTALI INDOTTE DA INTERVENTI CHIRURGICI

Le modificazioni devono essere conseguenti al modello sperimentale utilizzato, e distinte da quanto riportato nella tabella “humane end points”

N.B. LA COMPILAZIONE DI QUESTA TABELLA E’ OBBLIGATORIA E SERVE A FAR COMPRENDERE AL VALUTATORE CHE IL RESPONSABILE DEL PROGETTO E’ CONSAPEVOLE DI TUTTI I POTENZIALI PROBLEMI PER GLI ANIMALI CHE POTREBBERO DERIVARE DAGLI ESPERIMENTI CHE SARANNO CONDOTTI
	Parametro	Comment by Nicola Simola: Inserire una riga per ciascun parametro
	Punti	Comment by Nicola Simola: Indicare il parametro di interesse 
	

	
		Comment by Nicola Simola: Inserire un punteggio compreso tra 1 (gravità minima) e 5 (gravità massima)
	

	TOTALE PUNTI
	≥5
	×



Per un punteggio cumulativo compreso tra 1 e 2 si intensificherà la frequenza delle osservazioni. Per un punteggio cumulativo compreso tra 3 e 4 si consulterà il veterinario designato. Per un punteggio cumulativo uguale o superiore a 5 si procederà con la soppressione.	Comment by Nicola Simola [2]: Da modificare sulla base dei parametri e dei punteggi inseriti in questa tabella


21. METODOLOGIA E TECNICA DELL’ESPERIMENTO (Va spiegato dettagliatamente il protocollo sperimentale, con particolare riferimento alle fasi che prevedono la manipolazione degli animali- frequenza, tipo di trattamenti, prelievi, ecc.)

21.1 Criteri di selezione del campione (indicare le modalità di selezione del campione, specificando i criteri di inclusione e l’eventuale suddivisione dell’unità campionaria in gruppi).

21.2 Considerazioni statistiche (descrivere come è stato determinato il numero di animali necessari per lo studio).
Il numero minimo di soggetti sperimentali necessari per lo studio (specificare) è stato calcolato attraverso l’utilizzo di formule standard per il calcolo statistico della potenza del campione, quali, ad esempio, la seguente formula per il confronto delle medie di due gruppi:
[image: ]
dove:
n = numerosità di ciascuno dei due gruppi
zα/2 = 1,96    à    per α = 0,05 (5%)
zβ = 0,842; 1,282; 1,645   à   per potenza = 80%; 90% e 95%
σ = deviazione standard, desunta da studi precedenti e dalla letteratura
δ = m1-m2 = differenza minima rilevante.

Dalla formula sopra riportata si evince chiaramente che all’aumentare della potenza scelta aumenta anche il numero minimo necessario degli animali per gruppo, su cui effettuare il confronto.
Queste formule permettono di prevedere la numerosità campionaria, ossia il numero di animali necessario e sufficiente a conseguire una potenza adeguata a confrontare due (o più) medie campionarie (o altri indici) attraverso l’utilizzo di test statistici di tipo parametrico (ad esempio, t test, Analisi della Varianza), non parametrico e di analisi delle frequenze (ad esempio, chi-Quadro.).
Quindi, considerata la variabilità tra i diversi animali nell’espressione della variabile in esame e l’entità degli effetti attesi per le manipolazioni sperimentali previste nel progetto (desunti dall’esperienza pregressa e dalla letteratura), affinché un esperimento possa produrre risultati in cui la comparazione dei dati provenienti dai gruppi sperimentali avvenga minimizzando i due tipi di errore in cui è possibile incorrere nei test statistici di verifica delle ipotesi [errore di tipo 1, falso positivo, affermare che la manipolazione sperimentale ha prodotto un effetto quando questo in realtà è dovuto al caso (quantificato dal valore di α); errore di tipo 2, falso negativo, affermare che la manipolazione sperimentale non ha prodotto un effetto quando questo in realtà è presente ma non è stato rilevato (quantificato dal valore di 1-β)], è necessario utilizzare gruppi sperimentali da almeno XX ratti per gruppo per una potenza del 80-85%. Tuttavia, in considerazione del fatto che una, seppur bassa, percentuale (desunta da studi precedenti) di animali non potrà essere inclusa nelle analisi statistiche [per via, ad esempio, di XXXXX o di anomali valori comportamentali (distanza superiore a 2 deviazioni standard dai valori medi del gruppo di appartenenza) o di problemi relativi a XXXXXXX], è da ritenersi necessario aumentare il numero di XX animali per gruppo di cui sopra ad un numero di animali per gruppo pari ad almeno YY.	Comment by Nicola Simola: Completare questa parte solo se risulta necessario effettuare delle modifiche al numero di animali calcolato da G-POWER.

Se il numero di animali calcolato da G-POWER va bene, stralciare questa parte.

Nello specifico le analisi sulla previsione della numerosità campionaria sono state eseguite/validate attraverso l’utilizzo del software statistico G-Power, impostando i seguenti parametri:
1) Grandezza dell’effetto (riportare indice utilizzato): XXX	Comment by Fabrizio Sanna: Quando possibile, giustificare come si è scelto un determinato valore. Ad esempio:
"Abbiamo utilizzato un valore standard di default fornito dal software"
"Abbiamo eseguito una simulazione basata su esperimenti simili fatti in passato"
Etc.
2) Valore di α: 0.05
3) Valore di 1-β: XXX	Comment by Fabrizio Sanna: Utilizzare sempre un valore compreso fra 0.80 e 0.85
4) Aggiungere gli altri parametri sulla base dell’analisi eseguita (gradi di libertà, numero di predittori, etc.)

Schermata di G-Power:	Comment by User01: Inserire la o le schermate di G-Power come da esempio per la numerosità di ciascun gruppo sperimentale nelle procedure specifiche del progetto
	[image: ]






21.3 Tecnica di esecuzione delle procedure (descrivere il protocollo sperimentale con particolare riferimento alle procedure indicate di seguito).	Comment by Nicola Simola: Modificare lasciando la voce di interesse per ciascuna riga
	Prelievi ematici                        
	SI
	NO

	Produzione di anticorpi                    
	SI
	NO

	Osservazioni comportamentali         
	SI
	NO

	Prelievi di organi e tessuti              
	SI
	NO

	Procedure chirurgiche                   
	SI
	NO

	Inoculo di microorganismi, anche GM       
	SI
	NO

	Somministrazione di farmaci                   
	SI
	NO

	Test DL 50                                               
	SI
	NO

	Manipolazione su organismi GM           
	SI
	NO

	Utilizzo di radioisotopi e/o radiazioni     
	SI
	NO

	Genotipizzazione animali GM                 
	SI
	NO

	Altro specificare                                                
	SI
	NO



N.B. Descrivere le diverse metodiche utilizzate per svolgere il Progetto di cui si richiede l’autorizzazione (ad es. test comportamentali, manipolazioni farmacologiche per via sistemica o in loco, manipolazioni ambientali, chirurgia, lesioni, etc.)

SE SI ESEGUE LA PERFUSIONE → DA RIPORTARE ANCHE NEI METODI DI SOPPRESSIONE	Comment by Nicola Simola: Se non si esegue la perfusione transcardiaca, stralciare questa parte

Per gli studi di immunoistochimica si procederà alla soppressione degli animali mediante dissanguamento e perfusione transcardiaca. Ciò si rende necessario al fine di fissare il tessuto cerebrale e rendere la consistenza dello stesso idonea al taglio mediante l’uso di microtomo/criotomo che consente di ottenere sezioni coronali aventi uno spessore di 10-40 µm, adatto all’effettuazione di analisi immunoistochimiche. Inoltre, la fissazione del tessuto cerebrale mediante perfusione transcardiaca è necessaria a consentire il legame tra le proteine tissutali e gli anticorpi, requisito indispensabile per l’effettuazione delle reazioni di immunoistochimica. Si precisa che il dissanguamento e la perfusione transcardiaca saranno sempre preceduti da somministrazione di farmaci anestetici, secondo quanto indicato al punto 30.


22. Indicare se si prevede di utilizzare le seguenti sostanze chimiche o agenti biologici:	Comment by Nicola Simola: Modificare lasciando la voce di interesse per ciascuna riga

	Cancerogene
	SI
	NO

	Mutagene
	SI
	NO

	Tossiche per la riproduzione
	SI
	NO

	Radioattive
	SI
	NO

	Antiblastici
	SI
	NO

	Colture cellulari
	SI
	NO

	Microorganismi
	SI
	NO

	Microorganismi GM
	SI
	NO




23. Indicare eventuali rischi per l’operatore.
Come da Documento di Valutazione dei rischi (DVR) secondo il decreto legislativo 81/2008:
· Rischio chimico-tossico da esposizione a detergenti, disinfettanti e sostanze ad azione
scrostante, nonché da utilizzo di farmaci;
· Rischio da allergie in forma oculare, respiratoria o cutanea per contatto con pelo, forfora,
urine, feci e siero;
· Rischio da movimentazione manuale di carichi pesanti;
· Rischio di infortunio per morsi e graffi, tagli e punture, traumi da caduta e da sollevamento
e movimentazione manuale di carichi pesanti.

Per tutte le procedure sperimentali descritte verranno applicate le buone pratiche di laboratorio che prevedono l’uso di dispositivi di protezione individuale (guanti, occhiali protettivi, mascherine, uso di cappe aspiranti).	Comment by Nicola Simola: Aggiungere eventuali misure supplementari specifiche che si dovessero ritenere necessarie  (ad esempio, perl’utilizzo  tossine)
24. Effetti avversi e misure per ridurre, evitare ed attenuare qualsiasi forma di sofferenza per l’animale dalla nascita alla morte.
Descrivere i potenziali effetti negativi che la procedura può determinare sull’animale (es. dolore, stress, perdita di peso, febbre, anemia, deficit neurologici, comportamenti anomali o altri sintomi clinici di stress acuto o cronico o deficienze nutrizionali).
Es. SE IL PROGETTO DI RICERCA PREVEDE PROCEDURE CHIRURGICHE	Comment by Nicola Simola: Stralciare nel caso in cui non siano previste procedure chirurgiche
Gli effetti negativi potenzialmente derivanti dalle procedure operatorie sopra indicate sono; dolore, perdita di peso e deficit neurologici. Il dolore provocato dalla procedura sperimentale sarà ridotto e/o annullato dal trattamento preoperatorio con anestetici generali (specificare) e dalla somministrazione post-operatoria di anestetici locali (lidocaina) e/o analgesici per via sistemica (specificare). 	Comment by Nicola Simola: NON INDICARE NOMI COMMERICALI. NON INDICARE
MEDICINALI AD USO UMANO.  INDICARE ESCLUSIVAMENTE PRINCIPI ATTIVI	Comment by Nicola Simola: Aggiungere eventuali altri anestetici locali	Comment by Nicola Simola: NON INDICARE NOMI COMMERICALI. NON INDICARE
MEDICINALI AD USO UMANO.  INDICARE ESCLUSIVAMENTE PRINCIPI ATTIVI
La ferita conseguente all'operazione chirurgica verrà regolarmente monitorata per assicurarsi che non vi siano gonfiore, arrossamento, sanguinamento e problemi ai punti di sutura, ed eventuali problemi riscontrati verranno annotati sulla scheda di riferimento per ciascun animale e risolti prontamente. Infatti, tutte le procedure sperimentali e la cura/monitoraggio degli animali sono affidate a personale qualificato che possiede l'esperienza richiesta e che ha ricevuto una formazione adeguata all’utilizzo dei metodi e delle procedure più appropriati per eliminare, o ridurre al minimo, ogni possibile dolore, sofferenza e stress negli animali utilizzati per questo progetto di ricerca. Il peso degli animali operati verrà controllato regolarmente per assicurarsi che il decorso postoperatorio sia nella norma. Una perdita di peso nei primi giorni dopo l’operazione (circa 2-3 giorni) risulta essere nella norma in animali sottoposti a questo tipo di procedura chirurgica. 
Indicare se questi effetti possono essere ridotti e/o annullati con la somministrazione di analgesici o altri farmaci e in caso contrario, indicare perché ciò non è possibile.
25. La morte dell’animale è l’evento finale (endpoint) della procedura?		Comment by Nicola Simola: Lasciare solamente la voce di interesse
SI		NO
La morte come endpoint si manifesta nei test di tossicità acuta, nella valutazione della patogenicità degli agenti infettivi, nei test di neutralizzazione per le tossine e in altri studi nei quali gli animali non possono essere sottoposti ad eutanasia, ma la morte deve essere il diretto risultato della procedura sperimentale.
Se SI Assicurare il rispetto delle condizioni di cui all’articolo 12, comma 3

26. Proposta di classificazione della gravità delle procedure ai sensi dell’articolo 15 e Allegato VII	Comment by Nicola Simola: Tutti gli esperimenti che prevedono procedure chirurgiche sono da classificarsi come GRAVE, qualora l’animale si risvegli dall’anestesia e venga utilizzato successivamente
Non risveglio 
Lievi
Moderate
Gravi
26. Proposta di classificazione della gravità delle procedure ai sensi dell'articolo 14 e allegato VII


26.1.IX. Specie e Gravità
	Codice Specie
	Specie
	Numero Animali
	Descrizione Gravità

	
	
	
	

	
	
	
	



27. USO DI ANESTESIA DURANTE LE PROCEDURE SPERIMENTALI	Comment by Nicola Simola: Va indicato “SI” solo nel caso in cui l’animale sia sottoposto ad una procedura che prevede anestesia (ad esempio, chirurgia, inserimento di cannule o cateteri) ed utilizzato successivamente. Se l’anestesia viene effettuata solo ai fini del sacrificio, va indicato “NO”
		SI		NO
  28. SE SI, INDICARE modalità  E TIPO DI ANESTESIA/ANALGESIA	Comment by User01: Eliminare le voci non pertinenti
	Comment by Nicola Simola: E’ possibile anche aggiungere eventuali voci non presenti in questa tabella, previo consulto con l’OPBA	Comment by Nicola Simola: NON INDICARE NOMI COMMERICALI. NON INDICARE MEDICINALI AD USO UMANO.  INDICARE ESCLUSIVAMENTE PRINCIPI ATTIVI
	Specie
	Farmaco
	Dose 
	Via somministrazione

	Ratto o Topo
	Lidocaina 2%
	Diluita a 0.5% Max 7
mg/kg totale
	infiltrazione

	Ratto 
	Fentanyl + Medetomidina 
Ketamina + Xylazina 
Ketamina + Medetomidina
	 300µg/kg+ 200µg/kg
40-75 mg/kg+ 10mg/kg
40-75 mg/kg+ 500µg /kg
	Intraperitoneale
Intraperitoneale
intraperitoneale

	Topo 
	Fentanyl + Midazolam 
Ketamina + Xylazina 
Ketamina + Medetomidina
	400µg/kg+4mg/kg
 40-75 mg/kg+ 10mg/kg
40-75 mg/kg+ 1mg /kg
	Intraperitoneale
Intraperitoneale
intraperitoneale

	Ratto o Topo
	Isoflurano
	4% induzione; 1.5%-2% mantenimento
	inalatoria

	Altro
	XXXX
	XXXX
	XXXX





29. MODALITÀ E TIPO DELL’EVENTUALE TERAPIA ANTIDOLORIFICA	Comment by User01: Eliminare le voci non pertinenti
	Comment by Nicola Simola: È possibile anche aggiungere eventuali voci non presenti in questa tabella, previo consulto con l’OPBA
	Comment by Nicola Simola: NON INSERIRE MAI NOMI COMMERCIALI, MA SOLO PRINCIPI ATTIVI
	Specie
	Farmaco
	Dose 
	Via somministrazione

	Ratto 
Topo
	Buprenorfina 
Buprenorfina
	0,05-mg/kg 
0.1mg/kg 
	Sottocutanea ogni 6-8h
Sottocutanea ogni 6-8h

	Ratto 
Topo
	Meloxicam
Meloxicam
	0.5 mg/kg
5mg/kg
	Sottocutanea ogni 24h
Sottocutanea ogni 24h

	Ratto 
Topo
	Carprofene
Carprofene
	5 mg/kg
5 mg/kg
	Sottocutanea
Sottocutanea

	Altro
	XXXX
	XXXX
	XXXX



[bookmark: _gjdgxs]30. INDICARE L’EVENTUALE MODALITÀ DI SOPPRESSIONE DEGLI ANIMALI	Comment by Maria Scherma [2]: Eliminare le voci non pertinenti
	Specie
	Metodo chimico o fisico
	Sostanza (se del caso)
	Dose 
	Via somministrazione

	Ratto o topo
	Decapitazione previa anestesia profonda
	isoflurano
	4%
	Inalatoria

	Ratto o topo
	
	isoflurano
	5%
	Inalatoria

	Ratto 


topo
	Perfusione transcardiaca previa anestesia profonda

Perfusione transcardiaca previa anestesia profonda
	Fentanyl + Medetomidina 
	300µg/kg+ 200µg/kg
	Intraperitoneale

	Ratto 


topo
	Perfusione transcardiaca previa anestesia profonda

Perfusione transcardiaca previa anestesia profonda
	Penthotal sodium
	60 mg/kg
	Intraperitoneale

	Ratto o topo	Comment by Maria Scherma [2]: Da controllare
	
	Anidride carbonica, previa sedazione con fentanyl + medetomidina 
	100%
	Inalatoria



31. Il Metodo di soppressione è compreso nell’elenco di cui all’Allegato IV 
SI		NO	Comment by Nicola Simola: Lasciare solamente la voce di interesse
Se NO giustificare scientificamente la necessità di ricorrere all’autorizzazione per tale metodo
NEL CASO SIA PREVISTA LA PERFUSIONE
Per gli studi di immunoistochimica si procederà alla soppressione degli animali mediante dissanguamento e perfusione transcardiaca. Ciò si rende necessario al fine di fissare il tessuto cerebrale e rendere la consistenza dello stesso idonea al taglio mediante l’uso di microtomo/criotomo che consente di ottenere sezioni coronali aventi uno spessore di 10-40 µm, adatto atte all’effettuazione di analisi immunoistochimiche. Inoltre, la fissazione del tessuto cerebrale mediante perfusione transcardiaca è necessaria a consentire il legame tra le proteine tissutali e gli anticorpi, requisito necessario indispensabile per l’effettuazione delle reazioni di immunoistochimica. Si precisa che il dissanguamento e la perfusione transcardiaca saranno sempre preceduti da somministrazione di farmaci anestetici, secondo quanto indicato al punto 30.

32. AL TERMINE DELLE PROCEDURE SPERIMENTALI GLI ANIMALI SARANNO RIUTILIZZATI NEL RISPETTO DELLE CONDIZIONI DI CUI ALL’ARTICOLO 16
SI	      	NO	Comment by Nicola Simola: Lasciare solamente la voce di interesse
	32.1.IX. Specie Animali e Destino
	Codice Specie
	Specie
	Numero Animali
	Descrizione Destino

	
	
	
	




33. COLLABORAZIONI
(indicare eventuali collaborazioni pianificate con altri gruppi di ricerca interni e/o esterni)
34. FINANZIAMENTI	Comment by Nicola Simola: Il finanziamento deve coprire tutta la durata del progetto
35. Curriculum Vitae   RESPONSABILE PROGETTO DI RICERCA
36. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
36.1	Parere dell’Organismo preposto al Benessere Animale
36.2	Sintesi non tecnica del progetto (ai sensi dell’articolo 34 e conforme all’Allegato IX) 
36.3     Dichiarazione del responsabile del progetto di ricerca resa ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera aa) del D.P.R. 28 dicembre 2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” circa l’assenza di sentenze definitive, ovvero rese ai sensi dell’articolo 444 c.p.p. per uno dei reati di cui agli articoli 544-bis, 544-ter del codice penale, nonché per quelli di cui agli articoli 4 e 5 della legge 4 novembre 2010, n. 201.


Luogo e data			

Il Responsabile del Progetto di ricerca	Comment by Barbara Tuveri: firma

Il Veterinario Designato				        Il Responsabile del Benessere animale	Comment by Barbara Tuveri: firme




Dichiarazione consenso trattamento dati personali (Firma Responsabile del progetto di ricerca) secondo normativa vigente.

          Il Responsabile del Progetto di ricerca	Comment by Barbara Tuveri: firma
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